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 che lo sviluppo del progetto definitivo, nel recepire le 
prescrizioni della delibera n. 120/2003 di approvazione del 
progetto preliminare, ha comportato l’adozione di varia-
zioni anche significative e che per dette variazioni è stato 
predisposto lo Studio di impatto ambientale, inviato al Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

 che la documentazione istruttoria dà conto degli elabo-
rati di progetto relativi alle interferenze e agli espropri; 

 che in data 2 marzo 2016 il soggetto aggiudicatore RFI 
S.p.A. ha chiesto al Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti di proporre a questo Comitato la seconda reiterazione del 
vincolo preordinato all’esproprio (da ora in avanti «VPE»); 

 che con la delibera 1° maggio 2016, n. 22, questo Co-
mitato ha disposto la reiterazione del VPE, apposto con la 
delibera n. 120/2003 e già reiterato una prima volta con la 
delibera n. 21/2009, sulle aree e gli immobili interessati 
dalla realizzazione della Linea AV/AC Milano - Verona: 
tratta Brescia - Verona, limitatamente ad alcuni interventi; 

 che il progetto definitivo è integrato dalla relazione del 
progettista attestante la rispondenza al progetto prelimi-
nare e l’ottemperanza alle prescrizioni contenute nella 
delibera n. 120/2003; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 
esposto le proprie valutazioni, in apposito allegato alla 
relazione istruttoria, in merito alle prescrizioni richieste 
dagli Enti istituzionali e proposto le prescrizioni da for-
mulare in sede di approvazione del progetto definitivo, 
da allegare alla delibera, esponendo i motivi in caso di 
mancato recepimento o di recepimento parziale di osser-
vazioni come sopra avanzate; 

  sotto l’aspetto attuativo  

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 
esposto le proprie valutazioni, che il Soggetto aggiudicato-
re, ai sensi del decreto legislativo n. 163/2006, è individua-
to nella Società Rete Ferroviaria Italiana p.A. (RFI S.p.A.); 

 che ai sensi del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, che all’art. 12 
ha abrogato la revoca delle convenzioni tra Treno Alta Ve-
locità S.p.A. (TAV) e i contraenti generali disposta con 
il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito dalla 
legge 2 aprile 2007, n. 40, trasferendone la titolarità, ori-
ginariamente prevista in capo a TAV, a RFI S.p.A., il Con-
traente generale Consorzio Cepav Due – Consorzio Eni 
per l’Alta Velocità è nuovamente divenuto il titolare della 
Convenzione per la progettazione e la realizzazione del-
la Linea ferroviaria ad alta velocità/alta capacità Milano 
- Verona, mentre RFI mantiene il ruolo di Soggetto aggiu-
dicatore, in quanto resta valida la revoca della concessione 
— rilasciata a TAV dall’Ente Ferrovie dello Stato in data 
7 agosto 1991 — di cui al citato decreto-legge n. 7/2007; 

 che, secondo il cronoprogramma delle attività trasmes-
so, sono previsti circa 7 anni per la realizzazione di en-
trambi i lotti costruttivi e che la attivazione della linea è 
prevista entro il mese di gennaio 2024; 

 che il rispetto del cronoprogramma è condizionato, sal-
vo recuperi futuri, dal ritardo dell’approvazione del pro-
getto definitivo rispetto alla previsione (febbraio 2017); 

 che il CUP assegnato all’opera è F81H91000000008; 

  sotto l’aspetto finanziario  

  che il costo del Lotto funzionale Brescia Est - Verona (esclu-
so nodo di Verona) di competenza del Contraente generale è 
pari a 2.499 milioni di euro, al netto dell’IVA, così articolato:  

 importi in milioni di euro 

  descrizione   importo 

 prezzo forfettario
Contraente generale
ante prescrizioni 

  opere civili   1.373 
  sovrastruttura 
ferroviaria   74 

  impianti 
tecnologici   250 

  acquisizione 
aree  292  

 adeguamento monetario 
e garanzie e rimborso 

  adeguamento 
monetario   27 

  garanzie e 
rimborso   32 

 subtotale valutazione tecnica dei lavori   2.048 
 imprevisti   81 
 ingegneria Italferr (VPD, VPE e supervi-
sione lavori)  78 

 costi di struttura RFI ed altri oneri (costi 
interni RFI, spese generali e collaudi)  83 

 subtotale somme a disposizione  242 
 opere di ristoro socio-ambientali  26 
 altre prescrizioni (PUT, oneri autostrade 
etc.)  120 

 subtotale prescrizioni Enti conferenza di 
servizi, escluso adeguamento norme tecni-
che costruzioni 2008 

 146 

 prescrizione adeguamento progetto alle 
norme tecniche costruzioni 2008  63 

 totale costo a vita intera  2.499 

 che nella voce «adeguamento a monetario», cui è as-
sociato un costo di 27 milioni di euro, in ottemperanza a 
quanto riportato nella deliberazione della Corte dei conti 
n. SCCLEG/38/2015/PREV, relativa al Terzo Valico dei 
Giovi, è stato eliminato l’adeguamento relativo al ritar-
dato finanziamento dell’opera o di lotti successivi mentre 
restano considerati gli altri diversi casi di adeguamento 
monetario contrattualmente previsti, quale quello appli-
cato in relazione al tempo trascorso tra la stipula dell’Atto 
integrativo e il momento di esecuzione dei lavori; 

  che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in un 
prospetto che di seguito si riporta, ha illustrato l’evoluzione 
dei costi a partire dal progetto preliminare dell’intera opera 
(delibera n. 120/2003), tenuto conto del costo complessivo 
dei progetti definitivi della tratta Treviglio - Brescia (deli-
bera n. 81/2009) e della tratta Brescia - Verona, suddivisa 
nelle tratte Shunt di Brescia e Lotto Brescia Est - Verona:  


